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I giudici di Termini Imerese 
denunciano: «Indagini bloccate» 
Palazzo dei Marescialli ha aperto 
un'inchiesta: sarà sentito Tinebra 

Lavoro a tappeto degli ispettori 
inviati dal ministro Giovanni Conso 
Sono stati ascoltati i collaboratori 
del magistrato accusato di collusione 

Le toghe di Cosa Nostra al Csm 
Dure accuse di due sostituti al procuratore Prinzivalli 
11 Csm affonda le mani nel verminaio delle «toghe 
della vergogna», quei magistrati siciliani accusati di 
aver favorito boss di Cosa Nostra, len a Palazzo dei 
Marescialli sono stati sentiti i sostituti Sabella e Masi-
m che hanno rivolto pesanti accuse al procuratore 
di Termini Imerese Prinzivalli. I verbali subito tra
smessi al procuratore di Caltanisetta Tinebra che 
lunedi sarà ascoltato dal Consiglio superiore. 

•URICO pimno 

Franco Coccia hanno de
nunciato condizioni di lavo
ro «preoccupanti», ritardi nel
la trattazione di delicate in
chieste di mafia, problemi 
nell'esercizio dell'azione in
vestigativa Nulla è trapelato 
su fatti precisi e neppure sul 
contenuto della voluminosa 
documentazione che i due 
magistrati hanno portato a 

• i ROMA. I veleni di Paler
mo arrivano a Roma, al Con
siglio superiore della magi
stratura che da ieri ha tra le 
mani la patata bollente delle 
•toghe della vergona», quei 
magistrati accusati di essere 
parte integrante del sistema 
di potere di Cosa Nostra e 
che hanno «aggiustato» pro
cessi, favonio boss, aiutando 
picciotti e uomini d'onore. -

Nel pomeriggio nella stan
za numero 47 del Palazzo di 
Giustizia di Palermo Diana ' 
Laudati, uno degli ispettori 
della task -force inviata da 
Conso, ha ascoltato i sostituti 
della procura di Termini Ime
rese, mentre in mattinata altri 

due sostituti, Alfonso Sabella 
e Luca Masim, varcavano il 
portone di Palazzo dei Mare
scialli per essere sentiti dalla 
pnma commissione referen
te del Csm » 

Un'audizione lunga e rigo
rosamente top-secret, richie
sta dai due pm già da alcune 
settimane, quindi pnma che 
scoppiasse il casa Prinzivalli, 
il procuratore di Termini 
Imerese, già presidente del 
maxi-ter, I uomo che «smon
tò» il teorema Buscetta gra
ziando mafiosi del calibro di 
Michele Greco e Totò Rima. 
Davanti alla commissione 
presieduta dal laico Pds 

Roma, ma secondo indiscre
zioni raccolte negli ambienti 
giudiziari di Termini Imerese, 
al centro della denuncia ci 
sarebbero gli ostacoli frappo
sti ad inchieste importanti 
che toccano i rapporti tra af-
fan e politica nella città sici
liana Fatti nlevanti, tanto 
che l'organismo del Csm ha 
deciso di convocare per lu
nedi il procuratore di Calta-

Rita Bartoll, 
vedova del 
giudice Costa, 
a destra il 
Palazzo di 
giustizia di 
Palermo e, 
in alto, -
il giudice 
Giuseppe 
Prinzivalli 

mssetta Giovanni Tinebra, al 
quale già sono stati trasmessi 
i resoconti della deposizione 
dei due sostituti E nelle pros
sime settimane sarà lo stesso 
procuratore Pnnzivalli a var
care il portone di Palazzo dei 
Marescialli per essere «inter
rogato» dai colleglli del Csm 

Il magistrato accusato di 
avere «in concorso con espo

nenti dell organizzazione 
mafiosa, assicurato un esito 
favorevole al maxi-processo 
ter tendente a scardinare l'e
sistenza verticistica di Cosa 
Nostra» non ha affatto gradi
to la sortita romana di Masim 
e Sabella «Subisco anche 
quest'onta, la nvolta nel mio 
ufficio», ha detto in una inter
vista rilasciata len al nostro 
giornale 

L'INTERVISTA «Toga nostra» amareggia Rita Bartoli 
«Sapevo che la Procura non fosse pulita, ma non fino a questo punto » 

La vedova Costa: «Quei magistrati 
additarono mio marito alla malìa» 
• • PALERMO Sel'aqwttava? 
Che il Palazzo di giustizia non 
fosse perfettamente pulito io 
sapevo bene, ma che le di
mensioni del malaffare fossero 
arrivate a questo punto, no. Io 
vorrei maggiore chiarezza da 
parte dei magistrati che stanno 
indagando di queste-cose, di 
queste rivelazioni si parla da 
un anno, dal suicidio del giudi
ce Domenico Signorino, di cui 
non voglio parlare, perché ha 
pagato un prezzo alassimo 
Con la vita Ma il procuratore 
delia Repubblica di Caltani
setta, Tinebra, dice che non ci 
sono imputati. Dopo un anno? 
Viviamo in una grande confu
sione Le dichiarazioni dei 
pentiti sugli otto giudici sono 
coeve di quei verbali che por
tarono' Signorino al suicidio. 
E un anno è un bel lasso di 
tempo per condurre indagini, 
indagini delicate come quelli 
che riguardano l'onore dei 
magistrati II fatto è che la ma
gistratura deve nmanere un 
punto di rifenmento, un punto 
di nfenmento che non ci può 
mancare, lo ho sempre frisa
to che i guai per la magistratu
ra italiana siano iniziati con la 
cosiddetta legge Braganza, 
che prevedeva le promozioni 
automatiche per anzianità. E 
appiattirono tutti, cosi a certi 
posti direttivi arrivò chiunque. 

Ma I veleni a Palermo aooo 
tempre drtoUU. E qui la 
prima volta che iMwpettl «al 
conto di alcuni magistrati 
vennero fuori con forza fa 
proprio In occadone della 
morte dei procuratore Gae
tano Corta... 

In quell'occasione non ci furo
no pentiti, non ci furono illa
zioni, ma un fatto di gravità ec
cezionale Perché tra il com
portamento di alcuni magistra- > 
ti e ciò che avvenne dopo c'era 
il cadavere di un uomo, di un 
magistrato Che non fu un 
eroe, ma un uomo che ebbe 
sempre alto il senso dello stato 
e il senso del dovere E uccide
re uà uomo che abbia il culto 
del senso dello Stato è la cosa 
più grave che possa capitare in 
una Repubblica democratica. 

Che cor* accadde? Voglia
mo ricordarlo? 

Mio manto viene a Palermo nel 
luglio 1978 perché ha più titoli 
degli altri E già questo desta 

Ereoccupazione in certi am-
ienti, perché per tradizione i 

posti direttivi erano considerati 
sino allora una specie di feudo 
che si tramandavano di paler
mitano in palermitano 

Per non parlare della dice
ria che fa prontamente me*-
sa In gira «ni ano conto: era 
arrivato II procuratore ros
so. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCKNZOVASILE 

Proprio lui che era al di sopra 
delle parti II fatto é che quan
do arrivò in Procura portò dav
vero il nuovo Alla commissio
ne Antimafia, quando era pro
curatore di Caltanissetta, aveva 
ricordato in mezzo a un coro 
che diceva che ormai la mafia 
era estinta «he semmai aveva 
cambiato pelle, e dalla campa
gna s'era trasferita nella pub
blica amministrazione Questo 
turbò molto e dapprincipio si 
cercò di isolarlo in tutte le ma
niere. Dagli atti del processo 
che si tenne due anni fa a Ca
tania questo emerge con chia
rezza Ma l'episodio più grave 
che l'«additò» - come scrisse 
Sciascia - ai mandanti del suo 
assassinio avvenne il 9 maggio 
1980 

Che successe U 9 maggio? 

La polizia aveva arrestato un 
gruppo di 55 mafiosi dei grup
pi Spatola, Gambino Inzenllo, 
compreso il medico di Sindo-
na. Miceli Cnmi I sostituti che 
si occupavano della cosa era
no Giusto Sciacchitano e Luigi 
Croce Sciacchitano. tornando 
18 maggio dal carcere invitò 
alcuni colleglli a casa sua per 
discutere della convalida, o 
meno, degli ordini di cattura È 
stato appurato anche per diret
ta testimomnaza dello stesso 

dottor Sciacchitano, che tornò 
a casa attorno alle tredici E 
tutu sapevanache mio manto 
non asciava l'ufficio mai dopo 
le 14, 14 e 15. Al processo di 
Catania il dottor Sciacchitano 
ha presentato quella nunione 
quasi come l'atto di nascita del 
pool Antimafia 

Lei vuol dire che si tratto di 
tutto il contrario? 

Dico che non si capisce per
ché non si dovesse tenere 
quella nunione propno nello 
studio del procuratore L'indo
mani, e siamo a due ore pnma 
della scadenza della convali
da, ne discutono con mio ma
rito, che intanto ne ha parlato 
anche con l'aggiunto, che dice 
di essere d'accordo con lui' gli 
arresti devono essere convali
dati 

DI chi si tratta? 
Dell'ex-procuratore aggiunto 
Domenico Martorana, che poi 
è diventato avvocato generale 
dello Stato, e ora è in pensio
ne Martorana, alla nunione, 
invece, non prenderà la paro
la 

Chi parlerà Invece? 
Alla nunione il primo a interve
nire, per illustrare la tesi della 
necessità di annullare la cattu

ra dei mafiosi è il dottor Fran
cesco Scozzan 

È il sortttnto magistrato che 
nel diario del consigliere 
istruttore Rocco Chlnnid sa
rà definito un «servo della 
mafia» e si dimetterà, quin
di, dalla magistratura? 

Propno lui Si discute A un 
certo momento il dottor Croce 
dice non ce la sentiamo di fir
mare Al che il procuratore di
ce firmo io E a questo punto il 
dottor Sciacchitano esce dalla 
stanza e sulla soglia davanti 
agli avvocati e ai giornalisti in 
attesa, indica mio manto è 
stato lui Questo gesto io lo 
considero il segnale per l'eli-
minazione di un uomo scomo
do non controllabile da parte 
di tutto il resto della Procura 
L'omicidio quasi tre mesi do
po il 6 agosto Tranne qualcu
no, i sostituti non vennero a 
trovarmi invece di ribellarsi al
la decapitazione dell ufficio si 
preoccuparono di correre da 
alcuni membn del Csm per 
giustificare il loro comporta
mento 

E il Csm che fece? -
La commissione presieduta 
dal presidente Ettore Gallo 
venne a Palermo Ricordo che 
uno dei consiglieri voleva sa
pere da me se Martorana era 
legato alla mafia lo risposi 

che dovevano essre loro ad ac
certarlo Quel Csm stava per 
scadere, fu rinnovato Un'altra 
audizione, fin) tutto a tarallucci 
a vino E a quei magistrati per 
miracolo non gli diedero una 
medaglia 

Che fine hanno fatto? 
Sciacchitano ha continuato a 
stare in Procura, ora è distac
cato presso il ministero dell'In
terno Croce è «aggiunto» pres
so la Procura Antimafia 

Come spiega un slmile com
portamento dell'organo di 
autogoverno dei magistrati? 

L assassinio di mio manto fu 
un delitto politico-mafioso E 
per delitti ecccellenti c'è sem
pre un input, un mandante ec
cellente Cera una copertura a 
Roma, sennò l'assassinio non 
sarebbe nmasto impunito, e 
tutto il resto ne discende Ora 
leggo i giornali, tutte quelle ri
velazioni dei pentiti 11 senato
re a vita Giulio Andreotti po
trebbe anche essere un cheru
bino, ma io dico che quella 
classe politica dirigente che lui 
rappresenta mi ha tradita, co
me cittadina nel momento in 
cui poteva e doveva agire non 
ha mosso un dito Mana Falco
ne ha dichiarato di provare in 
questi gionn qualche soddisfa
zione, io invece mi sento ama
reggiata, sconvolta 

Ampia partecipazione alle gare, meccanismi di controllo per la trasparenza, precise responsabilità dei progettisti ' 
Spadolini: «Le nuove norme hanno un profondo valore di moralizzazione». L'ultima parola alla Camera 

Appalti puliti, il Senato approva la legge 
Approvata dal Senato la legge quadro sugli appalti. 
Largamente modificato il testo della Camera. Oc
corre un nuovo voto a Montecitorio. A favore De, 
Pds, Psi, Verdi, Pri, Pli; contran Lega, Rifondazione, 
valdostani e sudtirolesi, astenuto il Msi. Per Spadoli
ni le nuove norme hanno un profondo valore di mo
ralizzazione. Nerli (Pds) sottolinea le «novità» posi
tive introdotte a Palazzo Madama. 

NIDO CANUTI 

••ROMA. Il disegno di legge 
quadro di regolamentazione 
degli appaio è stato len appro
vato al Senato da una larga 
maggioranza. Hanno votato 
contro solo Lega, Inondazio
ne e i rappresentanti delle mi
noranze valdaostane e sudtiro
lesi, a favore tutti gli altri grup
pi, astenuto il Msi II testo, ap
provato alla Camera lo scorso 
10 giugno, è stato ampiamente 
modificato Occorrerà ora, per 
.1 varo definitivo, un nuovo suf

fragio di Motecitono II Presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini ha immediatamente 
sottolineato il profondo valore 
moralizzatore delle nuove nor
me «Ci si avvia a chiudere-ha 
dichiarato - una vicenda legi
slativa che ha come obiettivo 
pnmano quello di fissare final
mente norme chiare e severe, 
in un settore che per troppo 
tempo ha consentito pratiche 
oscure e devastanti, attacchi 
alla legalità e moralità pubbli

ca, in un inquietante connubio 
fra affan e politica, di cui solo 
in questi mesi abbiamo misu
rato la portata» Soddisfatto an
che 11 ministro Francesco Mer
loni, che ritiene il provvedi
mento «frutto dell'ottimo lavo
ro della commissione, che ha 
migliorato il testo della Came
ra», fondamentale per il Paese 
Giudizio positivo dal Pds Nel-
l'annunciare il voto favorevole 
della Quercia, Francesco Nerli 
ha sottolineato che «con le 
nuove norme si modifica la 
strategia del comparto delle 
opere pubbliche come dimo
stra l'inclusione di settori, fino 
ad oggi esclusi, non regola
mentati dalla normativa gene
rale e I abolizione degli albi di 
fiducia» «Al testo varato alla 
Camera - aggiunge I esponen
te pidiessino - sono state signi
ficativamente aggiunte le di
sposizioni relative ai piani di si
curezza sui cantien, il ncono-
scimento delle rappresentanze 

dei lavora'ori e la reciprocità 
delle casse edili, che fanno 
parte integrante del contratto 
di appalto (il loro mancato ri
spetto costituisce causa di nso-
luzione del contratto) 

Il disegno di legge si articola 
su tre pnncipi ispiratori la tute
la della concorrenza attraver
so la possibilità di un'ampia 
partecipazione alle gare, la fis
sazione di precise responsabi
lità dei progettisti e degli ese
cutori mediante la previsione 
di apposite garanzie (ideiusso-
ne e assicurative, la predispo
sizione di specifici meccani
smi di controllo che fanno ca
po all'automa di vigilanza, che 
si avarrà di un servizio ispettivo 
e di un osservatorio dei lavon 
pubblici, che opererà con pro
cedure informatiche Secondo 
Merloni «indipendentemente 
dal varo definitivo della nor
mativa il settore sembra aver 
recepito alcuni orientamenti di 

fondo per cui si sta registran
do una maggiore apertura del
le gare con offerte al massimo 
ribasso, una nduzionc delle 
varianti in corso d opera e un 
più limitato ricorso alla trattati
va privata» Secondo Nerli il 
cuore del provvedimento è la 
netta separazione stabilita tra 
programmazione, progettazio
ne ed esecuzione dei lavon 

Le modifiche sono state 
molte, ma non hanno stravolto 
l'impianto del provvedimento 
del testo pervenuto dalla Ca
mera, che è stato giudicato 
ampiamente positivo, come 
ha sottolineato il de Pietro Fa-
bns relatore Tra le più signifi
cative di queste modifiche I al
largamento della sfera di ap
plicabilità della normativa a 
tutti gli ambiti dei setton dei la
von pubblici il perfeziona
mento del sistema di controllo, 
attraverso una più articolata 
definizione delle competenze 
per la vigilanza sull attività del 

settore I ultenore limitazione 
al ricorso alla trattativa pnvata 
attraverso la migliore procedu
ra delle gare d appalto nuove 
disposizioni per la qualifica
zione delle imprese parteci
panti alle gare e nuove misure 
mterd.ttive Occorre ncordare, 
infine, che sono stati precisati i 
cnten di aggiudicazione, i casi 
in cui sono ammissibili variabi
li in corso d opera e subappalti 
e le disposizioni in malena di 
collaudi -

Soddisfazione, con qualche 
perplessità, è stata espressa 
dall Oice (organizzazione di 
Ingegnena e di consulenza 
tecnico-economica), che au
spica comunque, un voto rav
vicinato a Montecitono Stesso 
auspicio viene da Merloni che 
annuncia, nel contempo, di 
aver predisposto il regolamen
to di attuazione previsto dal 
provvedimento e nominato 
una commissione presieduta 
da Massimo Saveno Giannini 

Comunque al Consiglio 
superiore della magistratura 

' I inchiesta è aperta Propno 
len, il procuratore della Re
pubblica di Caltanissetta, 
Giovanni Tinebra ha inviato 
una nota a Palazzo dei Mare
scialli con la quale informa 
ufficialmente il Csm che Pnn-
zivalli e Francesco D'Antoni, 
presidente della seconda se
zione della Corte d'Assise di 
appello di Palermo sono ìn-
digati per concorso in asso
ciazione mafiosa Tinebra si 
è limitato ad indicare solo i 
nomi di questi due magistra
ti, dei cinque che allo stato 
hanno ncervuto un avviso di 
garanzia, in considerazione 

el fatto che le altre toghe ti
rate in ballo dai pentiti (Car
lo Aiello, Domenico Mollica 
e Pasquale Barreca) sono in 
pensione e quindi non più 
assoggettabili ad una even
tuale procedura di trasferi
mento d'ufficio 

No comment del procura
tore Pnnzivalli alle prime de
cisioni prese dal Consiglio 
supenore Ma nell'intervista 
nlasciata al nostro giornale il 
magistrato si è difeso dalle 
accuse dei pentiti Non 
smontò il teorema Buscetta 
al maxi-ter «Ho assolto parte 
degli imputati perché non 
c'erano le prove che questi 
facessero parte della "com
missione", non perchè, que
sto organismo di Cosa Nostra 
non esiste» Strage di piazza 
Scaffa (otto morti), l'istrutto
ria era stata portata avanti da 
Paolo Borsellino, ma gli im
putati vennero assolti «per 
non aver commesso il fatto» 
«La struttura accusatoria re
datta da Borsellino non ha 
retto in* tutti j gradi di giudi
zio». 

Disegno di legge del Pds 
per rendere «incompatibile» 
per i dipendenti pubblici 
l'iscrizione alla massoneria 

«Puniti col carcere 
glistatali 
"incappucciati"» 
•V ROMA. «Incompatibilità» 
per i pubblici dipendenti ap
partenenti ad associazioni oc
culte Lo chiede un disegno d. 
legge presentato ìen al Senato 
dal Pds (pnmi firmatan Gior
gio Londei Massimo Brutti e 
Ugo Pecchioli) Il presidente 
del Senato Giovanni Spadoli
ni ha immediatamente asse
gnato il ddl alla commissioni 
Giustizia, Lavoro Tesoro e Di
fesa che ne potranno iniziare 
I esame a! più presto 

La proposta vietare a tutti ì 
magistrati a tutti i dipedenti 
(civili e militan) dello Stato, 
delle regioni, delle province, 
dei comuni e di ogni altro ente 
pubblico (compresi .. quelli 
economici), delle aziende di 
credito e degli enti in cui lo 
Stato ha una partecipazione 
maggiontana di adenre, an
che in qualità di semplice so
cio, ad associazioni enti e isti
tuti che openno in modo oc
culto o clandestino o comun
que siano regolati da norme 
interne che impongano la se
gretezza (rendano, ad esem
pio sconosciuti in tutto o in 
parte ed anche reciprocamen
te i soci o non espongano in 
modo visibile la loro reale de
nominazione presson la sede 
sociale o non la istituiscano, 
vincolino i soci al segreto sul
l'attività dell associazione) 

Sono previste per chi viole
rà la legge, quando diventerà 
operante, sanzioni penali «Il 
codice di comportamneto dei 
dipendenb pubblici recente
mente elaborato dal ministro 
Cassese - hanno detto Londei 
e Brutti incontrando ì giornali
sti - e valido ma si limita a sta
bilire prowedmenti disciplina
ri interni» Il Pds, vuole inlrodur 
re anche la responsabilità pe

nale «Nel nostro Paese - ha 
aggiunto Brutti - è stata venfi-
cata 1 esistenza di un grande 
numero di logge massoniche 
che sono state il punto di par
tenza di deviazioni di ogni ge
nere la massonena si è infatti 
prestata a diventare luogo d' 
incontro di interessi eversivi e 
mafiosi» «Se c'è una massone
na pulita - ha concluso il re
sponsabile del settore Giustizia 
del Pds - deve farsi carico del 
problema se Di Bernardo di
cesse che è d accordo ne sa 
remmo lieti» 

Per chi non rispetta il divieto 
è previsto l'arresto da sei mesi 
a tre anni e, se si tratta di ap
partenente ali ordine giudizia
rio e alla polizia giudiziaria o ai 
corpi militari dello Stato o di 
dipendenU dei servizi segreti 
la pena non puO essere infeno-
re ad un anno La condanno 
comporta la decadenza imme
diata dal servizio 

Si stabilisce inoltre, che, dal 
momento dell entrata in vigore 
della legge, gli iscritta alla mas
sonena o ad associazioni che 
operano in modo occulto, ab
biano tre mesi di tempo perdi-
mettersi dall'associazione, me
diante lettera raccomandata e 
con trasmissione di copia della 
lettera al diretto supenore, nel 
caso in cui il soggetto iscntto 
alla loggia sia magistrato o di
pendente delo Stato b pena 
prevede 1 arresto da uno a tre 
anni oltre alla decadenza dal-
1 impiego o dal servizio 

«L appartenenza alla masso
nena o ad associazioni segrete 
- ha commenato Londei - è 
incompatibile con i dettami 
costituzionali peri pubblici di 
pendenti verrebbe meno l'im-
paùioliU. per j magistrati, I ui 
dipendenza» • N C 
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